
 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALLE D’AOSTA 

 

La Valle d’Aosta è la regione più piccola e più montuosa d’Italia. Il suo territorio ha una 

superficie 3.264 kmq, occupato interamente da montagne le cui vette superano i 4000 metri e 

sono tra le più alte d’Europa. 

Il primato spetta al Monte Bianco, con i suoi 4807 metri, seguito dal Monte Rosa, dal Cervino e 

dal Gran Paradiso.  

Al di sopra dei 3000 metri la neve e il ghiaccio sono perenni, cioè non si sciolgono mai.  

 

Il fiume, la Dora Baltea, che nasce sul Monte Bianco, percorre tutto il territorio regionale da 

ovest a est e poi prosegue il suo corso in Piemonte.  

Nelle sue acque confluiscono, dalle valli laterali, le acque limpide di molti torrenti.  

 

Il Clima è alpino, con inverni molto freddi e abbondanti nevicate, ed estati fresche con 

frequenti piogge. 

 

Flora 

I boschi sono ricchi di alberi, come gli abeti e i larici, caratteristici dei climi alpini.  

 

Fauna 

Lo stambecco vive solo a quote molto elevate, dove, grazie alla sua straordinaria agilità, sfrutta 

qualsiasi macchia di verde, anche sui costoni rocciosi più impervi.  

Negli stessi ambienti vive anche il camoscio. 

Ben diffuso è il capriolo, la volpe, la marmotta ecc. 

 Tra i volatili occorre menzionare il fagiano di monte e l'aquila reale, oltre ad un altro grande 

rapace, il gipeto, da poco reintrodotto dopo oltre 70 anni di totale scomparsa della popolazione 

alpina. 

 

La Valle d’Aosta è una regione autonoma a statuto speciale ed è inoltre ufficialmente bilingue: a 

scuola, oltre all’italiano, viene insegnato il francese. Sono diffusi anche il franco-provenzale, o 

patois, in tutta la regione, e il walser, un dialetto tedesco parlato per lo più nella Valle di 

Gressoney 

 
 

 



Il territorio e il clima non favoriscono l’agricoltura, praticata solo nei fondivalle e sui 

pendii più esposti al sole; diffuse sono le coltivazioni di frutta, cereali e viti. 

Nei pascoli in quota si pratica l’allevamento bovino, da cui si ricavano famosi formaggi 

come la fontina. 

L’abbondanza di acqua ha favorito lo sviluppo dell’industria idroelettrica, che riesce a 

fornire energia anche ad altre regioni. 

Ben consolidate sono le attività artigianali legate alla lavorazione del legno. 

Il turismo sia estivo che invernale, rappresenta la principale fonte di ricchezza. Il suo 

sviluppo è stato favorito dalla presenza di due importanti vie di comunicazione: il 

traforo del Monte Bianco, che congiunge la regione alla Francia, e il traforo del Gran 

San Bernardo, che la congiunge alla Svizzera. 
 

    Capoluogo e unica provincia Aosta 


